Mimetismo 


Il   MIMETISMO  BATESIANO e il MIMETISMO CRIPTICO

Henry William BATES, gentiluomo inglese dell’Ottocento, soggiornò per undici anni nelle foreste brasiliane raccogliendo farfalle.

Diversamente da Charles  Darwin il suo nome è sconosciuto al grande pubblico, ma il risultato delle sue ricerche  - pubblicate quasi contemporaneamente a quelle del suo più celebre conterraneo)   fece conoscere uno dei fenomeni naturali che più interessano la curiosità umana:  il MIMETISMO.

Con il termine  “MIMETISMO BATESIANO “        si indica la mimesi in cui alcuni animali assumono le fattezze di altri considerati repellenti o pericolosi.

Il  mimetismo per confondersi con l’ambiente circostante, adottato dagli animali bianchi delle terre artiche o alpine, si dice invece  “ MIMETISMO CRIPTICO “
Nel regno del ghiaccio eterno, l’ARTICO  - Il  Polo Nord , l’ORSO POLARE e i cuccioli di FOCA sono i casi più noti, ma anche gli UCCELLI che vivono in zone artiche si presentano BIANCHI, come i GABBIANI  d’AVORIO, quello d’ISLANDA, quello GLAUCO, ANATRE come la PESCAIOLA, la MORETTA CODONE, l’EDREDONE, la PERNICE BIANCA,  o   almeno  i  MASCHI  di queste specie. L’OCA delle NEVI, il CIGNO, il  GUFO  delle  NEVI,  altri Mammiferi come la CAPRA di MONTAGNA, la VOLPE ARTICA, la LEPRE VARIABILE,  l’ERMELLINO.

Le femmine degli  UCCELLI che covano sulla terra assumono il colore mimetico 

del suolo per meglio proteggersi dai predatori.

Varie specie di anatre che non hanno il colore bianco nei maschi, o  rapaci come la femmina del GUFO delle NEVI, a differenza del maschio, presenta una fitta trama scura che l’aiuta a scomporre la sagoma quando cova magari in una tundra estiva quando ormai è priva di neve.

Curiosa è la coda dell’ERMELLINO  che solo in una piccola parte al termine rimane sempre scura.

Ricordo delle Ere Glaciali, la  PERNICE BIANCA popola oggi solo le vette più alte  delle  Alpi  e  dei   Pirenei   (catena montuosa tra Francia e Spagna).

In abito invernale la femmina e completamente bianca, salvo la coda nera.

Questi uccelli della famiglia dei GALLINACEI  hanno tre mute annuali:

· una    INVERNALE,  tutto il corpo ha il piumaggio bianco

· una  ESTIVA  o  NUZIALE (il maschio presenta caruncole – escrescenze rosse sull’occhio, con dorso   bruno scuro e pancia bianca,

· una  AUTUNNALE  che muta in grigio scuro le piume brune scuro del piumaggio estivo.

Questo abito dura poco tempo e fin dalle prime gelate le  PERNICI ritornano al bianco intenso che le contraddistingue e le dissimula nel manto nevoso.

Il colore BIANCO in molti animali  non è necessariamente però sempre mimetico: può avere un significato di :

- COMUNICAZIONE SOCIALE perché, grazie alla sua luminosità è un carattere ideale per SEGNALARE  LA PROPRIA PRESENZA, come nel caso di UCCELLI TERRITORIALI come i CIGNI.

Per mantenere un efficiente -  CONTATTO VISIVO - con i propri simili,

sia nel senso di TENERSI UNITI,

 sia nel senso di MARCARE il PROPRIO SPAZIO VITALE nelle COMUNITA’ AFFOLLATE
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